
L'inferno 
dei profughi 

La generosità dei pugliesi ha sopperito ai ritardi della Protezione 
civile, ma il mondo economico regionale esclude che gli albanesi possano 
restare. Molti sono pronti a intraprendere iniziative produttive 
e commerciali con Tirana. «Faremmo di più se il governo si muovesse» 

In Puglia c'è chi fiuta l'affare Albania 
La generosità dei pugliesi e la disperazione degli 
albanesi (uggiti dal loro paese. Fra la retorica e la 
realtà, si delinea un dato certo: il pronto interven
to dei cittadini ha sopperito ai ritardi della Prote
zione civile. Ma c'è un futuro da costruire, un futu
ro che alletta molto l'imprenditoria di questa re
gione. In nome degli affari, ma anche in nome di 
un'antica tradizione di buon vicinato. 

OAL NOSTRO INVIATO 
' ANTONIO OSLQIMOICB 

• •BAM. La cerimonia di 
apertura dell'Expo si trascina 
verso la conclusione come un 
atto dovuto. La Fiera del Le-
vantocolebra un altro pezzetto 
dei suol fasti Ha parlato II pre
sidente Gaetano Piepoli Ha 
parlato II ministro delle Aere 
urbane. Carlo Tognoli Ha par
lato 0 presidente della Feder-
calek). Antonio Malarrese 
Sport « affari, uno sposalizio 
che ha già significato una 
grand* tasta per la Puglia e per 
Usuo capoluogo in particola
re, durame i mondiali di calcio 
dell'anno scorso Adesso si 
profila una candidatura di Bari 
per I CUochi del Mediterraneo. 
Si può fare. I presenti promet

tono lutti il proprio impegno E 
i ventimila albanesi che si aggi
rano per la costa? Già. gli alba
nesi. Gli oratori non mancano 
di sottolineare che il problema 
é grave, che c'o un'emergenza 
da affrontare, che è in atto una 
gara di generosità fra i genero
sissimi pugliesi Francamente 
non si capisce se anche l'o
maggio agli albanesi è un fatto 
dovuto o una nota stonata 

Al di là delle parole, rimane 
un latto- il crollo dell'ultimo 
caposaldo del comunismo eu
ropeo ha riversato sulle coste 
pugliesi un esodo biblico e 
una caterva di problemi Lare-
lorica della solidarietà non ci e 
stata risparmiata neanche que

sta volta Diciamo che. realisti
camente. I.i generosità indivi
duale ha evitalo gravi problemi 
di ordine pubblico, ha evitato 
che I invasione sfociasse in un 
corpo a corpo C'erano tutte le 
premesse né si può pretende
re il rispetto del galateo da 
gente che non vede un pezzo 
di pane da giorni II volontaria
to laico e cnstiano ha ancora 
una volta soppcnto alle insilili-
cienze del governo, pur riu
scendo ad arginare solo In par
te la catastrofe 

Le colpe di Roma aleggiano 
anche durante la misurala ce
rimonia di inaugurazione del-
I Expo Ma nessuno in questo 
momento vuole fare polemi
che inutili Giuseppe Pepe, vi
cepresidente della Federcom-
mercio, vi (a cenno a fine ceri
monia. «Per evitare I drammati
ci disguidi già verificatisi du
rante 11 terremoto in hplnta. 
abbiamo deciso di aspettare 
indicazioni prima di distribuire 
abiti, generi alimentari e altro 
Ma, per adesso, queste indica
zioni non sono arrivate», Lo di
ce con qualche rammarico, 
Giuseppe Pepe, lui che è di
scendente di un commercian
te che sessanta anni fa aveva 

una rappresentanza di profu
ghi in Albania E ricorda che, 
ancora fino agli anni Cinquan
ta, via fvMo e via Argiro, le stra
de dei «grossisti barési», erano 
ancora contrassegnate da una 
serie di insegne in lingua alba
nese, retaggio di una tradizio
ne commerciale fionta ali ini
zio del secolo, cresciute du
rante il fascismo e diventata 
vero e propno boom nel perio
do di annessione dell'Albania 

' all'Italia Nessuno oggi lo ricor
da piti, ma dal 1938 Vittorio 
Emanuele si fregiò del titolo di 
re d'Italia e di Albania Pochi 
rammentano che il nostro pae
se si precipitò a similare le mi
niere di cromite di Kukoes e di 
Pogradec Ricorda oggi Miche
le Lom&glto, un giornalista ba
rese che a Kukoes fu direttore 
del perionale' «Andammo a 
colonizzare quel paese come 
la banda di straccioni che era
vamo Oggi, gli albanesi ven
gono qui, a reclamare qualche 
briciola di ricchezza che noi, 
già poveri come loro, abbiamo 
conquistato Come possiamo 
rifiutargliela?» 

Ecco, Michele Lomagllo 
spiega alla sua maniera la 

«•BARI. .L'Italia rifiuta I rifugiati albanesi* ti
tolava «Le Monde» di Ieri. Certo, bisogna ri
spondere agli uomini, alle donne, al bambini 
affamati che. venuti dal porto di Durres, tenta
no di approdare sulle coste pugliesi. Asslsten-
l a precaria e lavoro Inesistente in quella zona, 
nel tacco del -bel paese». Sara sufficiente invi-
toe alla solidarietà, respingere l'individuali-
smo?Facile giudicare quando si sta a centinaia 
di chilometri di distanza da Bari. Otranto, Mo
nopoli. Sono città del Sud Appartengono a 
una società che fatica a riscattarsi, la società 
meridionale. 

Proviamo a parlare con Gianfranco Dtoguar-
di. Non e un esperto, ma un imprenditore di 
Bari, presidente di Tecnopoli, docente di eco
nomia industriale e organizzazione aziendale, 
amante dei Barocco e del Settecento illumini
sta, sui quali ha scritto libri preziosi. 

DtofoardL di boote a quoto scenario epo
cale, qoalcla sua Impressione? 

Nel Mezzogiorno ci troviamo, a affrontare 
problemi antichi, per cedi versi, simili a quelli 
albanesi Ricorda, in circostanze mutate. I eso
do dei nostn emigranti, che pure fu segnato da 
due caratterizzazioni ben distinte: una ondata 
dell'emigrazione si indirizzò verso il Nord 
America, realizzandosi, nel tempo, positiva-
mente. Quel paese, infatti, aveva delle esigen
ze precise Offerse delle condizioni di accc-
gttaraa adeguate 

El'altncaratterizzazlooe? 
Quella sudamericana dove, essendo minore il 
consolidamento delle economie, nel momen
to In cui quelle stesse economie entrarono in 
crisi, si ebbero fenomeni di rigetto e quindi di 
ritorno degli emigrati Detto questo, sono con
vinto che agli albanesi bisogna offrire un alu
to... 

Perché lo chiama atoto e non solidarietà? 
Perché, anche in questo caso, ci sono due si
tuazioni da porre con estrema urgenza all'ordi
ne del giorno Intanto, rivolgiamoci a quanti 
sono già arrivati con un aiuto economico. Non 
devono morire di fame Non devono morire di 
fame in questo contesto ambientale, In un 
Mezzogiorno che è povero, ancora in crisi Un 
Mezzogiorno, attenzione, nel quale l'offerta di 
lavoro criminale è prevalente sull'offerta, prati
camente Inesistente, di lavoro ordinarlo. 

Ha paura che ranetta di lavora i 
n c c o t a oleata oKerkrrt 6o«ia«4a, «iscrta-
te da ana rimatine* antttfaaleT 

SI e in questo senso prefettaco parlare di aiuti 
In un'epoca che vogliamo tentare di rendere 
civile, il problema dell'esodo è un assurdo Le 
nazioni dalie quali l'esodo nasce, vanno messe 
in condizione di esprimere una autosufficienza 
economica. Rivolgiamo la solidarietà a quelle 
nazioni. 

Vanno mense la condtxSone da ehi, da quale 
eoggetto giuridico? 

spontanea generosità del pu
gliesi verso I cugini albanesi 
Ma il rapporto di buon vicinato 
fra Puglia e Albania affonda ra
dici solide in fatti culturali olire 
che affaristico-commcrciali 
Vana la pena di ricordare che 
nel 1927 la Cazzata di Puglia 
diede vita a un'edizione alba
nese che si chiamò GazclaSh-
qmpctare, un giornale albane
se che si stampava a Bari E, 
dopo I annessione dol 1938. 
un intera squadra di tipografi e 
di giornalisti si trasferì oltre 
Adriatico per sostituire la Sh-
qulptiarecon il quotidiano To-
mori, che prendeva il nome 
dal monte più alto dell'Alba
nia Al di là della relorica fasci
sta, nmase per gli anni a venire 
il ricordo del legame fra i due 
popoli E Lomagllo ricorda an
cora oggi quando utilizzava i 
lasciapassare dei lavoratori ita
liani a Tirana per consentire 
l'espatrio clandestino degli 
ebrei perseguitati dal nazisti. 

Come gli sloveni frequenta
no oggi il mercato di Trieste, 
cosi gli albanesi frequentava
no, negli anni Trenta, le botte
ghe del centro storico di Bari 
Poi, fra le due guerre, i com
mercianti baresi riuscirono a 

mettere solide radici in terra al
banese, facendo affan consi
stenti La storia ha peggiorato 
le condizioni dei cugini dirim
pettai Mentre i pugliesi hanno 
miglioralo il loro senso dei 
commerci Con Tirana, i rap
porti sono migliorali col tem
po dopo le fughe seguite al-
I avvento del regime comuni
sta Da due anni esistono uffici 
commerciali albanesi a Bari 
L università pugliese ha un 
rapporto stabile con 1 docenti 
d'oltremare II presidente della 
Fiera del Levante, Piepoli, co
glie l'occasione per dire -I 
paesi che si affacciano sul) A-
dnatico e quelli del Mediterra
neo sono i nostri interloculon 
naturali Pensare a rapporti pn-
vilegiali con aree diverse, vuol 
dire morire di velleità» Guar
dando alla tragedia albanese, 
aggiunge -La nnascita dell'Al
bania può rappresentare una 
grossa impresa per l'imprendi
toria pugliese Ma è ovvio che 
non possiamo fare tutto da so
li Le aziende devono decidere 
di rischiare, ma hanno ragione 
a voler calcolare II rischio, che 
dipenderà dall'assetto politico 
di quella nazione Al calcolo 
devono ragionevolmente con-

Intervista all'imprenditore barese Dioguardi 

Aiutiamoli, ma per favore 
non facciamo l'elemosina! 
Solidarietà o individualismo? Genero
sità o darwinismo sociale? Le migliaia 
di albanesi che cercano rifugio nelle 
città pugliesi, pongono problemi a ca
rattere morale, economico, sociale. 
«Questa ondata somiglia all'esodo dei 
nostri emigranti. Ma attenzione: la so
lidarietà pura e semplice oggi è diffici

le da esternare. Ci vuole un progetto 
serio e bisogna tener conto del proble
ma prioritario del Mezzogiorno: la di
soccupazione». Cosi risponde Gian
franco Dioguardi, imprenditore di Ba
ri, docente universitario, saggista e stu
dioso del Settecento illuminista, presi
dente di Tecnopoli. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LaTTUIAlr'AOLOZZI 

Dal pausi Interessati e principalmente dall'O-
nu Una civiltà del mondo "evoluto", si manife
sta attraverso un aiuto collaborativo e non assi-
stenzlalistico, dividendo il tozzo di pane 

CU albanesi sono attratti dal nostro modello 
di consueto. Bussano atte portet dietro quel
le pene d sono forse nuove povertà ma an-
che case In proprietà, televisori, lavatrici. E' 

bralaeria contro rEldondo. \ 
Secondo me, in una situazione del genere la 
solidarietà pura e semplice diventa difficilissi
ma da esternare Posto che ci sia la volontà di 
manifestare un sostegno, come si attua quel 
delicato punto di passaggio? Qualcuno pensa 
che si possa attuare offrendo agli albanesi la 
seconda casa come è avvenuto a Baia Domt-

trlbuire sia il governo di Roma 
che quello di Tirana E invece 
le lentezze burocratiche ren
dono lutto più difficile, quelle 
di Roma ancor pnma di quelle 
di Tirana» 

Il professor Piepoli parla di 
iont-venturc stabili fra gli im-
prcnditon pugliesi e il governo 
di Tirana almeno fino a quan
do non ci saranno imprendito
ri anche 11 Indica in questa 
strada uno sbocco possibile al
la ricostruzione di un paese 
che ha buone possibilità, per 
esempio, nel turismo Purtutta-
via, esiste per I oggi un proble
ma seno, che riguarda i profu
ghi in cerca di casa e di lavoro 
Se le tende e le roulotte posso
no sopperire al pnmo proble
ma, quasi impossibile risulta la 
soluzione del secondo. Un im
piego in agricoltura appare 
escluso, vuoi per la concorren
za dei lavoraton di colore, 
vuoi, ancora di più, per la sta
gione* il tempo del raccolto é 
ancora lontano II commercio, 
settore portante in questa re
gione, non offre molli spazi la 
manovalanza generica non ha 
richieste, men che meno per 
chi non conosce la lingua dei 

La distribuzione del cibo ai profughi 

clienti L'industria qui in Pu
glia, é ridotta a isole di altissi
ma specializzazione, specia
lizzazione che manca assolu
tamente ai nostn poven ospiti 
Perfino l'artigianato presenta 
le sue controindicazioni un 
meccanico albanese è eserci
tato a riparare motori di vec
chissimi camion cinesi Questa 

é la realtà, purtroppo E que 
sto come se non bastasse la 
disoccupazione locale com 
plica ancor di più le cose È 
propno per questo quel qual 
cuno fra i •ventimila disperati» 
comincia ad accarezzare 11-
dea che. recuperati un po' di 
cibo e qualche vestito sia il ca
so di tornarsene indietro 

zia7 Certe forme di solidarietà sono assimilabili 
all'elemosina che si fa al barbone. 

Lei è on Imprenditore, n carattere dell'Ini-
presa è economico e, nel migliore del casi, 
culturale. Proviamo a lare una trasposizione 
analogica: la solidarietà va gestita come 
un'Impresa? 

Se non vogliamo che la solidarietà abbia i pie
di d'argilla o duri lo spazio di un mattino, dob
biamo immaginarla basata su un progetto in 
grado di far riappropriare la gente della sua 
storia e della sua memoria. Quanto all'impre
sa, sono convinto che ci sia una interconnes
sione stretta tra economia, cultura e etica Se 
manca questa interconnessione (un simile pe
ricolo lo avverto molto concretamente nel no
stro conlesto) si crea uno scenano generale ti
po Far West dove ciascun individuo, ciascuna 
impresa, opera per il proprio tornaconto Que
sto equivarrebbe a tomaie indietro nel tempo 

MJ pare che le! atta dicendo: operiamo a 
monte. Martelli ha detto: prima chiudiamo 1 
roh Inetti Dunque concorda con li vicepresi
dente del Governo? 

' Credo che questa sia anche la politica condot
ta dalla Germania, la quale ha subito questa 
emigrazione dall'Est ali Ovest, però attualmen
te prova a potenziare economicamente l'Est 
Che cosa aspettiamo, di svuotare l'Albania e 
renderla una terra di nessuno? 

Se sono «ere le 
rifiato della gente 

; preoccupazioni, Igeati di 
dipendono da quel danrt-

nlsmo sociale che si è Impiantato nella socie
tà oppure dal fatto che non d si può carica
re, individualmente, di un problema come 
questo? 

Nel caso specifico di Bari ntengo che ci siano 
delle priorità Con Tecnopoli combattiamo da 
tempo una battaglia durissima per incrementa
re nuova occupazione Ciò costituisce il cam
po prioritario al quale si lega una sene di nodi 
sociali che vanno dalla emarginazione alla cri
minalità Il Mezzogiorno vive già dentro I emer
genza tenibile della disoccupazione E' que
stione a latere se la gente possieda un benes
sere reale o fittizio Ècco perché insisto, l'eso
do degli albanesi verso l'Italia somiglia a quel
lo dei nostri emigrati verso il Sud America In 
quella terra non e erano né furono poste le ba
si per uno sviluppo industriale capace di assor
bire forza lavoro. 

Hume diceva: ognuno persegue II tornacon
to Individuale, considerandolo buono e san
to mentre taccia di bricconi gli altri, quanti 
perseguono, come lui. Il proprio tornacon
to. Le sembra una visione lontana dal modo 

;; In cui oggi affrontiamo I problemi? 

' l a non. credo alla evangelica moltiplicazione 
dei pani come base dell attività economica ma 
alla necessità di costruire delle condizioni per 
cui rotti possano stare bene O meglio L assi
stenzialismo non è capace di costruire quelle 
condizioni Credo alla dignità di ognuno e che 
ognuno debba essere messo in grado di espri
merla. 

PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 

Il valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre

stazioni o nella 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo

stra auto usata. Fino al 20 marzo i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con* 

dizioni d'uso, almeno al prezzo indicato dalle più 

qualificate riviste automobilistiche specializzate. 

Una valutazione dell'usato chiara, e immedia

tamente verificabile, che favorirà nella maniera 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

FINO AL 20 MARZO 

PlÙXÀLORE 
ALL'OGGI 

PIÙXÀLORE 
AL DOMANI 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Fino 

al 20 mano potrete infatti avere la vostra 

Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten

ditore Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto COSta n*a»aaa»*«a»B»»»aaa»BaB»«»i 

PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 

la vostra Fiat 

nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

IL V\LORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
'Tasso nominale posticipato 

F I A T 

Contro e valida ai nini i modelli disponibili ptf prona comefn*, esclusa la N'uovt Ctoms e la tempra Station Wajon e non e cumulatile con altre ml:i»lvc In corsa È valida fino al 20/ W\ in base ai presi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 
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